
POLITICA INTERNA 

Lo show in tv 
iCossiga 

Violante: «La situazione ormai insostenibile» 
Rodotà: «Una legge ha sciolto quella loggia» 
Silenzio e sconforto tra de e socialisti 
Casini: «Nella P2 c'era anche Enrico Manca» 

Imbarazzo in Parlamento 
«Così difende il marcio» 

Stefano Rodotà Giuseppe ZambertettJ 

Il commento di Luciano Violante alle affermazioni 
del presidente Cossìga sulla P2 è netto: «Sta difen-

• dando tutto il marcio della prima Repubblica, la si
tuazione è politicamente insostenibile». De imba
razzati, sgomenti, sornioni. Socialisti imbarazzati 

t anche toro. Il forlaniano Pier Ferdinando Casini: «Su 
900 persone qualche patriota ci sarà stato... c'era 
anche l'attuale presidente della Rai». 

NADIA TARANTINI 

; «ROMA. Le agenzie di 
stampa battono le anticipa-
xloni sulla- lunga Intervista del 
presidente della Repubblica 
alla Rai: patrioti nella P2. pa
trioti in Gladio, •linciaggio» 

, verso II giudice Carnevale E a 
Montecitorio si sta discutendo 

' proprio II decreto del governo 
che ha bloccato le «scarcera-

,', stoni tacili». Il Guardasigilli. 
'| Claudio Martelli, sorride e non 

vuole commentare. Nota, al 
volo. Franco Bassanlnl, capo-
gruppo della Sinistra Indipen-

v dente: «E' diventato imbaraz-
' zante commentare le dlchla-

' razioni di Cossiga». Non sorri
de. Invece, Luciano Violante, 
vicepresidente del deputati 

< pdK «Sta difendendo tutto il 
' marcio delia prima Repubbli

ca e la situazione sta diven
tando politicamente insoste
nibile. Non sono pio strava
ganze - aggiunge - . e una li
nea politica il Quirinale sta 
funzionando come garante 
del passaggio di tutto il mar
cio dalla prima alla seconda 
Repubblica». Stefano Rodotà, 
presidente del partito demo
cratico di sinistra, è secco 
•C'è un* legge dello Stato che 
ha sciolto la loggia P2. Se vuo
le mettere in discussione l'or
dinamento democratico della 
Repubblica, vorrei sapere a 
questo punto come ha votato 
Cossìga quella volta». La volta 
che il Parlamento ha sciolto 
con una legge la Pz. È lunga la 
teoria del <no comment* de
mocristiano: gli andreottiani 

con Sbardella, i ministri come 
Gerardo Bianco, l'outsider Ro
berto Formigoni, la sinistra 
con Mino Martinazzoll e Tina 
Anselmi. L'ex presidente della 
commissione d'inchiesta sulla 
P2 si fa prestare le agenzie di 
stampa da un giornalista e 
corre a portarle a Martinazzo
ll Sembrano sbigottiti. C e an
che chi si riprende, (a l'esege
ta e magan cerca di buttare la 
croce su altri. Ha quasi il ritmo 
di un vaudeville lo scambio di 
opinioni tra Pier Ferdinando 
Casini, forlaniano e membro 
della Direzione de, e colui che 
e quasi considerato l'interpre
te ufficiale del presidente del
la Repubblica, il deputato ed 
ex ministro Giuseppe Zam-
berletti Casini: «No, no, non 
commento..», dice scuro. Poi 
si rianima •Sentiamo Zam-
berletti». Zamberlettl- «Non dà 
un giudizio sulla P2 paria di 
quelle persone che ha cono
sciuto, all'interno di questa 
loggia..». Casini: «Quanti era
no? Novecento, mille?». Zam-
berletti: «Ma si, non è un giudi- ' 
zio sulla P2, ma solo sulle per
sone che ha conosciuto» C'è 
stato Un voto parlamentare, 
una commissione d'inchiesta 

che ha tratto certe conclusio
ni. Invece 11 presidente della 
Repubblica afferma di non sa
pere «cosa si facesse l i den
tro». Casini: «Ha voluto dire 
che 1 contomi • le finalità non 
ereno del tutto chiari». Poi 
sbotta' «Cerano tante perso
ne, anche il presidente della 
Rai (Il socialista Manca, 
ndr)». «Come?» è Aldo Rizzo, 
ex magistrato, a esordire cosi 
leggendo i resoconti dell'in
tervista* «Non abbiamo capito 
cos'era la P2? Abbiamo lavo
rato per anni, abbiamo rac
colto materiale'a non finire, 
abbiamo ascoltato tanti e tanti 
testimoni.. - aggiunge - La 
relazione conclusiva della 
commissione d'inchiesta è 
chiara, indica quali erano gli 
intrecci di Interessi sul quali si 
reggeva la P2 e quali anche gli 
affari» Un capannello di an
dreottiani sta sicuramente 
commentando, ma si ritrae al
l'arrivo dei cronisti- «Dopo, 
dopo..», fa Vittorio Sbardella. 
Di: rassegnati, socialisti sfug
genti e imbarazzati Proprio 
pochi giorni fa - ricorda qual
cuno - l'Avanti ha di nuovo 
difeso il Quirinale. «Percen
tualmente qualche patriota 
esiste in tulle le categorie», af

ferma salomonico il vice pre
sidente della Camera, il libe
rale Alfredo Biondi. «Pero -
aggiunge - sarebbe opportu
no dire chi sono, se no si corre 
il rischio di fare tutti eroi e di 
sostituire ad un alone di so
spetto un alone di encomio» 
Ma chi ha voluto encomiare il 
presidente della Repubblica? 
E finalmente un de parla È Ni
no Carrus, sardo come Cossi
ga e puntiglioso come forse il 
presidente amerebbe essere 
considerato «Non ho cambia
to opinione sulla P2 - dice - , 
ho la stessa dell'epoca del go
verno Spadolini era una so
cietà segreta e quindi illegale 
nel nostro ordinamento. Non 
ho Informazioni nuove, che 
mi facciano cambiare opinio
ne Era un'organizzazione le
gata al servizi segreti deviati e 
deviami». C'è anche un'altra 
coda polemica- laFnsi, il sin
dacato dei giornalisti, e l'Usi-
gral (giornalisti Rai) non ha 
gradito la messa in onda del-
• intervista ieri, giorno di scio
pero proprio del cronisti delle 
emittenti. «Una decisione as
solutamente incomprensibi
le», sulla quale si riservano «di 
assumere tutte le iniziative a 
difesa della categoria». 
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MILANO BOLOGNA SIENA 
Piazza tf Armi Piazza Maggiore Piazza Matteotti 
Castello Sforzesco 23 marzo ore 17 20 marzo ore 21 
23 marzo ore 21 Gino Paoli con: Beppe Grillo 
Pierangelo tortoti Stefano Rosso 

Umberto Marzotto 
Alessandro Bono 

PALERMO FERRARA 
Piazza Politeama Piazza 
21 marzo ore 21 Trento-Trieste 
Ladri di bidclette 6 aprile ore 17 

Luciano Ugabue 
13 aprile ore 17 
Eugenio Flnardi 

PADOVA 
Prato della Valle 
23 marzo ore 21 
I Nomadi 

Crotnizztuiorie: 
PDS-Direttone 
Coop-Sod Unita 
Servizio fette 
Bolina, via Badarla 4 " 
T&051/239094 

Tutte le parole del presidente 
Un anno sopra le righe, 
dai «legittimi gladiatori» 
ai «pacifisti saccenti» 
•*• ROMA. Da quando il pri
mo febbraio del 1990, Cossìga 
disse che gli erano •rimbalzati 
in testa alcuni problemi Italia
ni», sono state numerosissime 
le «esternazioni del Presidente 
Eccone una piccola antologia 

3 luglio 1990. Cossìga di
sapprova una serie di servizi 
sul finanziamenti statunitensi 
alla P2 e al terrorismo, curati 
dal giornalista del Tgl Ennio 
Remondino Chiede ad An-
dreotti le «necessarie misure» 
se le informazioni trasmesse si 
nveleranno non fondate L8 
agosto il direttore del Tgl, 
Nuccio Fava, viene sostituito 
da Bruno Vespa. 

2 3 settembre 1990, Cossì
ga critica Leoluca Orlando, ex. 
sindaco di Palermo «Un bravo 
ragazzo che non ha capito, 
con le sue intemperanze, 
quanto danno abbia fatto al-
I unità della lotta contro la ma

fia Ha sfasciato tutto quel che 
di unitario si era creato» 

12 novembre 1990. Il 26 
ottobre, a Edimburgo, il capo 
dello Stato aveva detto di aver 
concorso, da sottosegretario, 
•in via amministrativa», al ri
chiamo in servizio di uomini 
della struttura clandestina Gla
dio Il 12 novembre, dopoché 
il giudice veneziano Felice 
Casson ha chiesto la disponi
bilità del presidente a testimo
niare, Cossìga scrive ancora ad 
Andrcotti per segnalare «motivi 
certi di pregiudizio del giudice 
Casson nei confronti della per
sona del presidente della Re
pubblica» 

21 novembre 1990. Cossi
ga attacca il Pei per la manife
stazione nazionale a Roma 
contro Gladio. Parla di «pauro
si slogan e invettive di stampo 
brigatista» 

4 dicembre 1990. All'inau

gurazione dell'anno accade
mico della scuola per allievi uf
ficiali carabinien. Cossìga naf-
ferma «la legittimità» di Gladio, 
e manda «un saluto ricono
scente» ai gladiaton 

1? dicembre 1990. Il capo 
dello Stato critica come «impu
dente e imprudente» il segreta
rio del Pri, Giorgio La Malfa, 
reo di aver detto che «gli uomi
ni che dovrebbero far chiarez
za su Gladio sono per certi 
aspetti gli uomini sui quali bi
sognerebbe far chiarezza at
torno al tema Gladio» 

19 dicembre 1990. A Berli
no, Cossìga chiede scusa per 
essere andato «due, tre, quat
tro toni sopra lo spartito» Ma 
contesta «agli altri» di essere 
andati -cinque, sei. sette, otto 
toni sopra lo spartito» 

9 gennaio 1991. Cossìga 
parla di «interessi di bottega» 
delle «attuali dirigenze dell'As
sociazione nazionale della 
magistratura» 

10 gennaio 1991. Cossiga 
definisce «parole non miseran
de, ma miserato'!- gli articoli di 
due giornalisti in cui si parla 
dell'Arma dei carabinien co
me di un'arma «discussa» So
no discussi - esclama - da due 
categone di persone- I crimi
nali e I fameticanu...piuttosto 
che abbandonare le forze del

l'ordine alle farneticazioni, me 
ne vado dal posto in cui sono 
stato eletto». 

27 febbraio 1991. A pro
posito dei magistrati firmatari 
di un appello •pacifista», Cossi
ga parla di «saccenteria e sup
posto impegno morale di chi 
non dalle tolde delle navi, non 
dagli aerei, ma da non esposte 
senvame afferma di combatte
re una battaglia per la demo
crazia nel nostro paese» Nella 
stessa occasione, da del «figlio 
di.. » a un giornalista della Reu-
ler che aveva definito «simboli
ca» la partecipazione italiana 
alla missione militare nel Gol
fo. 

6 marzo 1991. Ennesima 
polemica col Pds e col giurista 
Stefano Rodotà «Quando ho 
dei dubbi - dice Ccisiga - , 

aliando mi allontano dai valori 
ella classe operaia e del mo

vimento contadino, mandate
mi qualcuno che per radici, 
esperienza politica, personale 
e familiare abbia solidi legami 
con la tradizione popolare 
Mandatemi il prof Stefano Ro
dotà rispetto a lui, io sono un 

. brigatista rosso» Il presidente 
irride poi alle dif ricolta del Pds 
•L'obiettivo che gli operai de
vono perseguire oggi - dice - è 
avere le idee chiare sulla ses
sualità nella politica» 

l'Unità 
Venerdì 
22 marzo 1991 

Rivelazioni del colonnello del Sifar, Tagliamonte, al giudice Mastelloni 

«Se il Pd avesse vinto le elezioni 
Gladio sarebbe entrata in azione» 
La Gladio doveva scendere in campo, con sabotato
ri ed esplosivi,)nel caso di vittoria elettorale del Pei 
L'ha detto al giudice Mastelloni, il braccìo,destro del 
generale De Lorenzo, il colonnello Tagliamonte, ca
po dell'ufficio amministrativo del Sifar negli anni 60. 
E la struttura contro i pencoli dell'est? «Un pretesto», 
ha aggiunto. Tagliamonte ha anche aggiunto che il 
direttore delIVAvantt» riceveva soldi dal Sifar. 

ANTONIO CIPRIANI 

tm ROMA. «Gladio una strut
tura contro l'invasione da par
te di truppe dell'est? No, un'or
ganizzazione antl-Pci che sa
rebbe entrata in funzione se il 
partito comunista fosse andato 
al potere» Una dichiarazione 
clamorosa, resa davanti al ma
gistrato che Indaga su Argo 16. 
da uno dei «ftdatissimi» del ge
nerale De Lorenzo, il colonnel
lo Luigi Tagliamonte, l'uomo 
che nel Sifar, in tutto quel pe
riodo «caldo» • cavallo tra gli 

anni 50 e gli anni 60, si occupo 
della parte finanziaria, come 
capo dell'ufficio amministrau-
vo 

Un incarico di assoluta pre
minenza che, per una stranez
za, il colonnello mantenne an
che dopo l'ottobre del 1962, 
quando Cloe De Lorenzo ab
bandonò il Sifar per diventare 
comandante generale dei ca
rabinieri e lui lo segui, assu
mendo l'incarico di capo del
l'ufficio programmazione e bi

lancio dell'Arma. Per due anni 
Tagliamonte mantenne il 
•doppio inconco».Sitar-carabi-
nien. Una- spuoUneetura ulte
riore, se ce ne fosse ancora bi
sogno, per dire quanto il Sifar, 
anche sotto Egidio Vlggiam 
(che lo diresse tra il 1962 e il 
1965) rimase sotto l'egida di 
De Lorenzo. 

Insomma Tagliamonte è 
uno di quegli ufficiali che sa 
come andarono le cose, e le 

. ha raccontate al giudice Carlo 
Mastelloni, il dodici dicembre 
scorso II verbale d'interrogato
rio e giunto nei giorni scorsi 
presso la commissione Stragi e 
terrorismo a San Maculo L'uo
mo •ftdatissimo» di De Lorenzo 
ha spiegato bene che cosa era 
la Gladio e a che cosa doveva 
servire nella realta. O almeno 
ciO che secondo lui 6 la struttu
ra Stay behind Perché Taglia-
monte ha affermato con sicu
rezza: «lo la dizione Gladio 
non l'ho mai sentita se non di 

FCAJSBP 

L'ARTE DI ESSERE LIBERI. 
FASCICOLO N.2 

La morto <f Attende bolla a fuoco 
laraazlonecSeraelarasponsabilit 
«tela Democnafa cristiana, 
•Centinaia d morii nel* prima ore. 
Stato trawedto m tutto I Cle 

«5K; 
•£?=&?% 

Anche noi vi 
regaliamo arte: 
l'arte di essere -
liberi. Gli ultimi 
20 anni della storia 
del mondo, per 10 
settimane, visti da 
un giornale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Domani, secondo 
fascicolo: il contrasto 
tra Nord e Sud. 

DOMANI CON 
il manifesto 

recente, dalla stampa. Sapevo 
pero che presso il Cag si effet
tuavano dei corsi di addestra
mento alla guerriglia, al sabo
taggio, ali uso di esplosivi». 

Per quali motivi, ha chleuoil 
magistrato? E il capo dell'uffi
cio amministrativo del Sifar ha 
spiegato che la storia della 
struttura militare clandestina, 
finalizzata alla resistenza In ca
so di occupazione dell'Italia 
da parte del nemico, era una 
vera e propna balla Un prete
sto che serviva a coprire la vera 
funzione della Stay behmet il 
sovvertimento interno. 

La Gladio serviva dunque 
solo come «ordine pubblico» 
Una funzione anu-Pci. «Quegli 
uomini dovevano essere im
piegati - ha detto ancora li co
lonnello Tagliamonte-in caso 
di sovvertimenti di piazza, in 
caso il Partito comunista aves
se preso il potere Tanto sape
vo io franando pratiche di uffi
cio al Sifar e relative ai Cag. 
Oggi penso - ha aggiunto l'uf
ficiale - riportandomi ai miei 
ricordi, che la citazione dell'e
ventuale invasione del nostro 
paese a proposito della neces
siti della struttura ove era in
cardinato li Cag, era solo un 
pretesto» 

Sui verbali dell'interrogato
rio giunti a San Macuto s, legge 
ancora «Il mio pensiero, testé 
formulato, deriva dal contenu
to dei contatti che avevo con il 
maggiore Accosto e con il ca
po di sezione Aurelio Rossi, i 
quali, senza scendere nei det
tagli, mi rappresentavano che 
il Cag esisteva per contrastare 
eventuali sovvertimenti interni 
e moti di piazza fatti da) Po» 

Le dichiarazioni di Taglia-
monte confermano l'illegalità 
di Gladio, e spiegano meglio il 
contenuto del documento del 
Sifar Inviato al Capo di Stato 
maggiore della Difesa nel 
1959, in cui si parla con estre
ma franchezza dell'uso della 
struttura in caso di «sovverti
menti interni». La struttura, è 
ormai chiaro, era antidemo
cratica. E doveva servire a 
combattere con armi ed esplo
sivi un'eventuale scelta dell'e
lettorato italiano. 

Ma il capo dell'ufficio ammi
nistrativo del Sifar davanti al 
giudice ha raccontato anche 
che II servizio segreto in quegli 
anni di dominio di De Loren
zo, non si limitava esclusiva
mente a schedare, a centinaia 
di migliala, i politici Italiani. 
Qualcuno veniva anche paga
to Ed ha portato esempi. Co
me Il direttore de /'Avanti Pie-
racemi, che avrebbe fornito al 
Sifar «gli elenchi dei profughi 
provenienti dalla Jugoslavia, 
cosi consentendo al Sifar gli 
accertamenti, oppure come 
Calati, sottosegretano alla Di
fesa, o ancora il generale Beol-
cluni. 
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